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Le asaootazioni ~ le inserzioni, l!i rioevono esolusivamente all' uffloio del giornale, in- 'ria Gorghi n, SS, Udine. . -

. · · ' dinamenti dei superiori, pure intercede~do, 

Un nnovo mo~go· martJ'ro dotta r·l·volng\'Qn· n l Se credevano del caso, perchè f?SSe graziato 
11 1111 Ubb u u .. .IJ . u ,. di' tutta o di parte della pena ti eo1pevole, 

tesi martiri, quanto funesti sieno gli esempi 
di qu_esti e lo dottrine di quella. 

Qu~ndo la. si vorrà capire 1 
l si mettono n gridare clie il Battelli è -·--·-·---------------------------

Lcttora· di Leong · Xlii al oriocivc di Bismark 
ÒollÌì quale gli conferisce l'ordine di Cristo 

.. · . . · j oppres'lo .dalla. prepotenza e martire della 
· Ln rivoluzione èi ha avver.zato alla c~en· libertà minacciata dalle tendenze tiranni~ 

zione de' ~noi mar~irl, ,i quali ban?~ per ' che dtJI go~erpo. Tale. e quale .• 
cara~terlstic:t n~n. gt~ dt essere sta!t mno·. Venn~ poi ìn scena l' on. Oavallotti con 
C?Dtl e op~resst mgms~a~uent.e . pel }a ve-. una· lettera uella q naie attesta clte il Bat­
rlt~ d~ll~ ?~'0 fede. rehgtosa, d?ttn.~ 1 I!I~r- te Ili « fu, tl'a i· volontari! che m'accompa- 'rraduciamo dal testo originnle latino la 
tln crJstt!tm, ma {h av,er tra .1 o, eou.gm: «·gnaròno a Palermo, n no dei più distinti per lèttera indirizzata dal S. Padro Leone XIII 
r~to, ~c.mso o te.nto.to ~~ as~nssm1i.~e PriV!'tl «abnegar-ione e per comggio ~ ed esprime al Oancelliera di Germani11 col111 quale lo 
C!t~adJDI 1 soldatt,,m!lgtstratl e perfi,no pr~ti- l'augurio·-« che steoo molti tra gli stude11U nomina. cavaliere dell'Ordine pontificio del 
ctpt, ~nae, venuti '.0 potere ~eli nntorttà · « italiani, i giovani cha·,gli somigliano. ~ Cristo. 
pubbhca, furono po1 condannati. j . . • . . . , · · .1 . · · · 

Da\Fassassino del conte p, Rossi, ad : In ~ggtunta alla .Paten.te P,er a c~no- , «Leone PP. XIII 
Agesilao Milano regicida, ad Oherdauk nizzaztone ~el martire! rtlas~tata, dali ?0 •' < All''illustre ·principe Ottone Di Bis-
cospiratore contro la .vita dell'Imperatore Ca~allotti, Il Popo~o 'oma:w ne pubbhcil. m,,rk, gran Canc~lliere dell'Impero te. 
d'Austria alleato ~ dicono i nostri Xo"'li un altra la quale dtee così. d~sco, $a/ute, 
niiriistel'it:li ..::... di Re Umberto, la se~ie·; ~ Lo studente 'Battelli testè ci)nd!l.nnato · "Le condizioni proposte da Noi ri· 
di questi martiri della rivolur.ione ~lunga «' itll11 esclu~Ìone, pet· Séi anni, da'q'tialunque guardo .alle isole Carolina ottennero per 
ma nori finita. L' esem)Jip dei. pas~tltÌ ne ~Università del regno, fn già. condannato :risultato un felice Ìlecordo, e perciò ab·· 
creadi nùovfè lo spirìtp di rivolta per- ~n tre mesi di carcere, per ribellione alle biamo avuto cura che l'augusto In\poratore 
vìid~ 'largamente 'gli animi, «guardie di .Questura; a .sei gio~ni .di ·dLGerumnh1 fos~e iutornmto della grande 

Ed è così stranamente sconvòlto il cri-, «.carcere per' in~nlti al Rettore ile\1' Uùi;. gioill.:dt\ Noi provttta per questo risultato. 
terio di molti a qbesto riguardo, c)te, ~as.ta « v.ersit11. Era già stat9 so~ pesò dagli es~- . Ma anche 11 voi, potentissimo Principe, 
omài. rib~ll~t·si alla pnbbl!ca R\lt;Jritiì. .P~ r. • !ni pe,r tro an n!, nel giugno séorso, per 'vogliamo ìi1r parte dei sentimenti'di gioia 
smamtl d1 hcenr.a ad acqm~tare sunp:itm e « msnltt persoqalt al Rettore. Ora la pemt dà ·.cui. siamo ricolmi, a voi, che col vostro 
meritare poco a poco la reputar-ione' di «accennata è stltta inflitto. • perchè: autore pi~Ollr!~ giudizio .e· colla vostra propria 
martire. · · ·. · · . . · " principrtle dello. rinniono tennta nell'aula tspirazlòne, foste. c~tusa eh~ tale contt·over· 

Di ciò. abbiamo un esJmpi\J sotto gli . « de!I',JJniversi~à, ,nel n~pveml·r~ .~~or.so,; sia fQssè sottoposta alla Nostmmedi~~ozione. 
occhi cioò un tale che se1itbm Oniai • di- « per wsubordmar.tono alle an tonta um- Sì,. Noi' i'iconosci4nio) conformetnente alla 
veut1~to martire a metà: il resto promette « versit~rie, per ingjnr!e ~ravjs~.in1.e, S?ritte verità, ch(;l, se si riuscì n. superare i m o l­
di venir poi a coinplotnre I.a figura del « verso ti Rettore, considerata la rectd1va. ~ tep l ici ostacoli presentati da questo afflLI'e, 
nuovo eroe. · ; '· ' ' Nessunò: ,faccia le !;}neraviglie' p~r· così si. deve iu gran. parte alla buona voio11tà 

Nei tumulti dell'anno scorso aii'Uoiver~ lodevole stato ·di .servizio, ·poiohè,' genera!- ed all.o zelo coa cui dai principio al fiue 
sità torinese: ebbe 'Jlàrte uon 'piccò la un mente parlando,: i martiri •deiHt rivoluzione secondaste i nostri sforzi. Vi attestiamo 
certo· Giuseppe Battelli, il quale si distinaa si tro~ano tutti. dal più. al meno ·in con- 'T.Jerctò i Nostri sentimenti di gratitudine, 
ancora· più quest'anno, È noto élùr Jlllbbli-'' ·diy.i0uer,so(lligliaute;. Anzii.,lo,, insqbordimh_; perch~ è prinqipalmeute per opera vostra 
cati. i rego.lamenti universitari det: ministro r-ione, 1!1 prepoteuza

1 
la ribellione sono che ci sì p1'eséntò ·ròccasione tanto desi­

C?ppio,o, al fine di stringere il ~reno. de~la loro speciale .carattens.t.ica. . . dorata di usare in servizio della Ptlce un 
dtscl,phn_;l apa s~uclent~sea. .umversttana, Chiederà il lettore: Ma· dove si va, se- ininistero vtJramente nobile, un nffizio che 

11 U tà d t T no s tenne so non è nuovo nella storia . di questa ne mverst . . on l . un~ gueodo cotali esempi e battendo una. tal Sede Apostolica,· tion 'fu più sollecitato da 
a<\unanza. per vrotestare contro. dl quelh. via ~· ' 
Ora il Battei h, come .prol)Jotore e anima , , , , . . . . . . • parecchio tempo, benchè si perfettamente 
di quella assemblea venne oscluso per sei. . E . .n!ol,to se~np}tce e facile la rt~posta. corrisponda alla natura .ed essenza dei 
anni da ogni corso delle Universit~ del SI va ~Il auatehta. · Romano Pontificato. 
Regno. Ma eccovi una falan~o di giomlt\.i Se_'quosto risult11t0 spaventa, s'ilnpari .~Voi· nobiltnente seguiste Ia vostra 
i quali, invece di propugnare il dovere nn<t buona volta a riconoscere che cosa è ispirazione, riguardando la questione se­
che hanno gli scolari di ubbidire agli or- la r,ivòi'uzi~ne, che uoq1ini sonoj stwi' pre- condo .la sua propria entità e non se· 
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Un ~rama iu urovincia 
DI 

ÉTIENNE MARCEL 

del notaio, avea pcisto l'occhio aUoro della ' negli abiti della. vittima il martello insan­
toppa, e avea scorto il suo padrone intento guinato, era sceRo in punta di piedi, s'era. 
a scrivere. S'era messo allora a picchiare, e, introdotto nella camera deserta posta in 
dopo l'avanti del suo padrone, s'era in- fondo al corridoio, e di là s'era calato nel 
trodotto lentamente· facendo un gran sa- giardino. Prima però avea parlato coll'altro. 
luto. Per entrare in discorso, avea detto al - Gastone de Latour? a ves. interrotto 
notaio che era. venuto a. ra.mmentargli come il giudice, 
fosse quello il giorno in cui dnveva venir - Ohi? Castone? N o, signor Castone è 
co[\dotto un carro di travi al villaggio di pravo ciofine: io non ho mai afuto da. fare 
Moutfers. Siccome un certo numero di carri con lui. 
doveva esserne fornito per i lavori d'una fer- '- Ma se non è lui, di chi si tratta al­
rovia che passava Il vicino, Hans Schmidt !ora? Nominatelo quest'altr·o,.avoa ripreso 
vtmiva .a chiedere se dpvea spingersi fino il EJudice. 
all'ufficio dell'imprenditore per sentire se Hans Schmidt non rispondeva nulla. 
gli oèco~revano tosto, e per occuparsene -.Voi· non dite nulla: dunque è <.Jerto 

Ma chi era questo scellerato? Il giudice prima del tempo fissato per il licenziamento. Gastone. d!l Latour, quando non potete no-
istruttore, per saperlo; aveva. finora inter- 'Il vecchio miserabile, agendo cosi, sapeva minare nessun altro. 
rogato invano, tentato, minacciato perfino. benissimo ciò che doveva necessariamente - Potrei, potrei... esclamò l'assassino. 
Hans Schmirlt era fermo più che mai a accadere. Ma io ho promesso silenzio, e aspetto an-
non dirlo .. Il più spesso .non .rispondeva Il notaio, che, fino allora, lo. aveva ben · .cora. M11 se non fedrò nessuna nofità, al­
nulla alle domande .. inçal~anti, e st a.ccon~ guardato in faccia, s'era rivolto curvando !ora ... .Parleremo in altro tempo. Ora finirò 
teritavà di attortigliare fra le sue mani la la testa,. per cercare in uno dei .cassetti il mia storia. 
estremità del suo berrètto, scuotendò la testa, contratto steso tra lui e l' impr?nditore E il 'vecqhio compi la cinica narrazione 
e ripetAndo .tra i denti a voce bassa: <Iella ferrovia ove erano precisate le date, del sanguinoso drama, 

·- No, ora. Non dico nulla io adesso: e: il materiale da sommmistrare. Mentre Era appunto là tra gli alberi del giar· 
perchè se lui fuol tarmi soldi ancora e ta- che egli andava sfogliando le sue carte, ~i no che l'apro, H tentato.re, gli avea data 
bacco... ch.inato sqllo scrittoio, il suo dnro sgQardo m mano .con premura la riCompensa, frutto 

Egli aveva tuttavia .spiegato, in .tutti i da pàdrone non lo proteg\l'eva. più e la sua dal suo delitto : la piccola ca,sett·•, per tre 
pii1 minuti particolari,' il modò .c!\!J.. òìii, il : testa grigia si trov1,1~a esposta. ai colpi tlel- quarti piena di oro e di titoli e chiusa rla 
30 luglio, avea commesso il delitto .. La l'assassino.- Con un movimento meditato, ma una piccola serratura di ottone soltanto. 
mattina di quel giorno,· poco dò pO' le sei, l rapido, terribile, Hans Schmidt àvea tratto Pi(l tardi le ricerche fatte nel bosco aveano 
avea lasciato.· il n&scondiglio .ove. •s'era· te•'·l f'u9ri il suo. martello., avea àlzato il bracciò, fatto scoprire questa cassetta, sotterrata pres­
nuto ocr.ultato durante la notte e ove!,s'era :colpito ... .E ·la vittima .era cadut11 bocoheg- so la capanpa, vicino al luogo ne era stato 
ridotto fino· dali !l , sera innanzi. N o n. desi- ·, . gian te,. ,colla faccia innanzi, senza lasciarsi veduto Gastone. Hans Schmidt avea preso, a 
gnava in .modo preciso questo .luogo, ma sfuggire ti n grido, senza un solo l amen te;>, quanto diceva, la.. cassetta sotto il braccio, e, 
affermava solo ~he er!l- vicino all'~pparta:, tanto il coiP.o era stato . violent~, mortale. per. allontanarsi più presto, s'era levate le 
mento del notaiO. Egh sapeva che m quel E mentre gtaceva là· net sussultt del!!\ lìrti· · scarpe, che teneva in mano. Arrivato alla 
momento il vecchio servitore e la gover~ vissi ma agonia, il vecchio crudele aveva ri· estremità del giardino, s'era sla.noiato a 
nante si trovavano fuori, e voleva approfit- petuto più volte i suoi colpi:. giacchè te· traverso la prateria, e tosto raggiung1mdo 
tare del momento favorevole per. co!fipiere !Ueva. che il primo non avesse prodotto al il ruscelli no che la bagnava, vi avea get­
i! suo infernale disegno. . · · • . più che uno svenimento ; e. pnich.è avea ri· , tato dentro il martello insanguinato. Dal-

Avea fatta senza rumore la. scala che solto di commettere un d•,litto per vendi· l'altra parte del ruscello cominciavano i 
metteva al primo . piano, tenendo sotto il oarsi1 voleva che la vendetta fosse compiuta, cespugli che circondavano il bosco. Arri­
braccio, dissimulato dalle pieghe della sua terrwile, sicura. · vato là, s'era rimesse ai piedi le acarpe : 
ampia giubba, un grosso martello, dal quale Poi, allorchè avea potuto convincersi che sapeva bene che ormai le sue tracce non 
non s'era separato fino dalla. ,sera innanzi. l!l . morte era seuza dubbio seguita, avea si sarebbero pitl trovate. Ormai aveva di­
Fermatosi davanti la porta della camera pensato a ritirarsi. Affrettatosi ad asciugare nanzi a sè il silen~io e la. vastita del bosco 

condo l'opinione degli altri ~ la consuetu­
dine. Non esitaste un istante ad affidarla. 
alla Nostra imparzialità, ed in eiò aveste 
il consenso palese o tacito di quanti giu­
dicano imparzialmente ma sovra tutto 
il consenso particolare dei cattohci dell'u­
niverso iutiero, i quali certamente dovei· 
tero rallegrarsi in ispecial guisa dell'onore 
tatto ai loro Padre e SttJ>remo Pastore. 
Fu la vostrn saviezr.a politica il principale 
fattore della; potente grandezza dell'Impero 
germanico, che tutti riconoscono e mercè la 
stessa vostra saviezr.a q,uesto Impero è co­
stituito per l'avvenire forte e potente. Nè 
sfuggì n1la · vostra savier.za. che il p.otere 
che Noi esercitiamo è di una ~ran forr-a. 
per l'integrità dell'ordine pubbhco e della 
Chiesa sopratutto quando ci sia dato di 
esercitare questo potere . senza il menomo. 

. ostacolo e possiamo godere di piena li­
bertà. 

" Ci sia dunque qui presagito I'avveuit•e, 
e considemndo il passato attingervi sicura 
speranza pel resto. Affinchè abbiate un ri' 
cordo di quantù .abbiamo fatto e di ciò 
che Noi desideriamo, vi nomiùiamo colle 
presenti lettere cavaliere dell'Ordine della 
mi lir.ia di Cristo, di cui vi trasniettiamo 
le insegne insieme con questa )(lttera. 
Finalmente con tutt<> il cuore vi deside­
riamo ogni bene. 

«Dato in Roma, presso S. Pietro il 31 di· 
cembre 1885 anno S.o del Nostro Pontificato. 

« Leo PP. XIII». 

JJa Gran 01;oce dell'Ordine del Cristo,-in 
brillanti, conferita dal Papa a Bismark, è 
una onorificenza di prim'ordine, che ordi­
nariamente è riserbattt" solo pei sovrani: 
Ftl fondata .riel 1317 da Dionigi ·re di 
Portogallo e confermata. nel 1320 da Papà 
Giovanni XXII. · .. 

Le insegue vennero lavorate da Anto­
nio Fanfani •>refice e gioielliere dei SS; Pa­
lt~zzi Apostolici. Il prer.r.o è di lire. 20 
mila. Dotte insegne furono portate a Ber· 
lino da quello stesso corriere che aveva 
recato a Roma. le decorazioni prnssiane 
pei dignitu.rii ed ufficiali pontificii. Sn-

22!! -· -=---- m us_u 
per assaporare la sua vendetta e per na· 
scondervi il suo tesoro. E dietro a lui il 
suo padrone, il suo nemico, si giaceva. li­
vido, fr~ddo, insanguinato. 

Tal era in riassunto il racconto fatto dal­
l'assassitlo del modo con cui avea compitQ. 
il suo delitto. Il màrchese, le due sue figlie, 
la signora La Morlière lo aveano ascoltato· 
dalla bocca del dottor Dumarest con una 
emozione profonda oltre ogni dire, con an­
gustia, con terrore. Elena era pallidissima, 
Maria a vea nascosto la faccia tra. le sue 
piccole. mani, la zia di Gastone, levando 
!!li occhi al cielo affermava che giammai 
tn vita sqa si Karebbe imaginata di dov~t· 
figurare sebbene indirettamente in una storia 
cosi orribile. · 

- In ogni caso; esclamò ella dopo che 
l'avvocato ebbe posto termine a. questa san­
guinosa narrazione, ecco il mio Gastone 
bello. e giustificato, io spero. Di che si può 
accusarlo ora che quest'uomo, l'assassino con­
fesso,· dichiara di non conoscerlo punto~. 

- E di più, riprese l'avvocato, il' sì~nor 
Gastone, col quale ho parlato oggi, m ha· 
assicurato che voi potete, sigu~ra, procu­
rarvi nella sua camera a Partgl un docu­
mento di considerevule imJ:lOrtanza, E' la 
risposta del notaio Michele Royan, risi??sta 
in data 28 luglio, e cioè due giorni prima 
della .,sua morte, alla domanda. fattagli per 
un prestito d.i denaro. 

- Davvero? Ed egli ha conservato questa 
risposta e può presentarla ~ esclamò il vec­
chio signo,r Latour .. rag!fiante qi gioi!\: Ma 
dunque, btsugna averla· 10 mano senza in· 
dugio ; ed io devo ritrovarmi in tale stato 
di debolezza .... Chi potrà andar a cercarla: a 
Parigi~ 

- Io, mio· buon amico, se me lo per­
metti, disse il marchese avanzandosi. 

- Ebbene, sl... sarete voi il salvatore- di 
Gastone, papà ... dopo questo potrei amarvi 
ancora di più ? mormorò Marta colle labbra 
tremanti. 

Il marchese la sera. stessa lasciava Djion 
diretto a Parigi. (Continua.) 

.·.i~~~] 
<i.oJ. 
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. · . solennemente consegnato al ·Gran 
Onncelliere da uno dei Cavalieri dell'Or­
dino investito, dello stesso grado di Gran 
Croce come pr~scrivo .lo statntu. Questi 
mw!l.lìerl sono in Roma: il Principe Al· 
fièti, il Duca Salviat! e il Mat·cheso Pa-
trizL · 

Il principè di Bìsmark hti risposto uu · 
lungo telegramma· alla lettera del Papa1 
riograv.iandolo dell'onorificenza. iuviatagl! 
e della solu~ione doll:t questiono delle 
C~trolinè; grar.ie a' suoi buoni uffici. 

Pt·ende semìJ.re p.it~ consisttmz;t la. voce 
cho. l'Impero Gm·mnuico nominerà. un sno 
aìubasciatore presso .la S. Sede. .. 

... LA MASSONERIA IN ISPAGNA 

C( addolorò vivamente il vedere s!).lire 
. al IJOt~re Sagasta~_noto per es~ere il Gran· 
de Orwnte della lYlassonerm spagnuola, e 
ci addolorò vieppit\ il vedere l<Jdato, da 
giornali ecceneuti; il Oanovi\S del Oastillo 
.per averlo consigliato alla Reggente, e si 
esaltò la. sna abnegazione e il suo patrio t· 

. tisino. 
. Eppure, il trionfo tli Sagasta non è stato 
che il trionfo iiella Massoneria e lo dice 
apertamente la Caine d' Union di Parigi, 
organo ujfioiale della Massoneria. 

Qùesto giornale fa uno studio .sugli svi· · 
luppi .fatti dalla MassoneJiu. in !spagna e 
si compiace, con gioia satanica, di vedere 
aumentata di 16 nuove Logge la Masso­
'neda in q nel paese, che esso con ·cinismo 
sacrilegoj deride chiamandolo: " Il paese 
tnsabella la Cattolica e di S. Teresa. • 

Siccome ~erò sembra che a Porto-Rico 
la Massonerm trovi q_ualche ostacolo nelle 
autorit~ perchè favonsce apertamente dei 
ribelli, In Chaine, d'Un ìon vie n fuori con 
queste dichiarar.ioni che rivelano una volta 
di, più lo scopo filantropico di questa setta 
tenebrosa, condannata e colpita coslsolèn· 
nemente da Leone XIII. 

" L'esperienza lta dimostrato che i g~" 
l!erni liberali non hanno migliori aiuti 
che i frammassoni. Il nostro. confratello 
(allùde al Bol~tin Masonico di. Messico) 
lò dice in sostanza; ma il suo articolo 

'·'· .-). 

dei Oardiriali e Vescovi tutti d'Italia coi 
rispettivi stemmi gentilizi, esternando il 
sno sovr<\no n,ggradi monto e prodigando 
parole .. ,d' incoraggiament•J, all'autore di 
quest!\ splendida ìJnbblie!tzione sig. Marini 
e al Direttore dei snaccennati periodici 
Mons. Grimaldi, ·coroDl\te dall'Apostolica 
Bonedlzioue, che volle estendere alle Idro 
famiglie, n. tutta la Redazione et! a tutti 
gli abbonati. 

I 'I' ALIA. -Milano - Le@giamo in ùn giqtualc 
milanese : . . . ' . : .. 

L'altro giorno abbiamo acoeunt~to alla 
prossime. apertura del còncorso J.ler la file­
cinta del Duoìno; ora siamo liett di t·s'Ìiere 
i primi a conferma,rla. tlando aneLo le con· 
dizioni stabilite. 

Sarà. u~ concorsD i~ternàzionajo ...... :1 :: . 
Vi &ar,~nno.,. 16. premi per ,un ,importo 

complessivo dt L. 75,000. · • ~ 
Il primo premio sarà di L. 40,000, gli 

ultimi cinque di L. 1000 cadauno. 
Sarà giudicatò da una Commissione in· 

ternnzionale. ' · 
Vercelli _;_ IJ altra notte 11 Cll!e' 

sana (Vercelli) mentre un tal Rossi, ottua­
genario, abitantw a .pochi m~tri dall'abitato 
dormiva nel" suo Tetto, ignoti malandrini 
sono· penetrati nella sua casa. ' 

Alcuni si impadronirono tlelln sPrva,· altri 
salirono al piano superiore e con minacaie 
a maQo· annata ferendo anche ·al volto lo 
stesso Rossi con 1>rm·1 da fuoco, . si fecero 
rimettere cartelle per uu importo to.tale di 
L. 8001) di rendita. 

,Eton'la - Nell'adunanza del Comizio· 
dei Veterani fu approvato l'intero regol11· 
mento pel servizio della tomba di Vi~torio 
Emanuele. 

L'articolo. l di questo regolamento ri­
sèrva. l'intera e piena responsab;lità del 
servizio ai veterani, percbè non s' abhiìiD(l 
11 verificare altri inconvenienti. 
.. Fu deliberato di non dare. pubblicità a! 
regolamento stesso ·prima che siansi presi 
gli oppQrtnni concerti col governo. 

Em stata preparata. una protesta contro 
il fatto del sequestro della. coròna dei trie­
stini, ma la presidenza. non l'accolse, <lietro 
privato colloquio cbe Cairoli ebbe col re al 
Pantheon. .. . 

ESTJ3:.TRO 

Inghilterra. 

. scritto prima della t:onnaziono del nJini" 
stero di ISìtgtiStil./ mnnctt di' uri ultimo ar­
gomento, che il C(ll'SO ·degli avyeuimenti .in , 
!spagna è ven'uto a fornirgli. r ()/tiamando 
.in. suo aiuto un massone eminente; il 
f:. Sa,qasta, conferendogli la salvaguar' 
dia della Monarchia, la regina Cristina 
.ha inflitto.una olà.morosO: sconfessione alle Una gravissima quistione sta. per avere 
autorità di Porto-Ric(l. No,· i frammassoni·- un'equa soluzione: La legge s~olastica "del 
non sono demolitori ; sono ·i generosi 'e 1870 ba •sollevato proteste tanto dai catto­
diligenti operai del Grande Architetto;' lioi, quanto dai protestanti. Era quella· in.­
l'edifizio sociale no.n ha pii)· sien1 i guar" :formata dallo· spirito rivoluzionario del 
diani. " ' · ' •' senga.Dio, che fu introdotto nello · scuole 

Poco pi~ innanzi lo stesso._giormlle n<'n gove,rnative, elette Board-S'chools. L'attuale 
esita a credere che l'eminente fi·arn11l't8; ministero Satisbury ba riconosciuto giusti i 
sone richiaJ11erà. all'ordine l'a\cado di Gn<)· continui reclami che,,e n<l· Parlamento, e 
yaguer. a Porto-Rico, che ha avuto il co- nella. stanip,a, si sono succeduti in questi 
raggio. di sopprim(}re parècchi giornali llli\S· anni, contro di qufsta rovinosa innovazioo~. 
.sonicì convinti di uiene rivolu~ionariu e· Il miniltero quindi nominò una commis•Ìo­
j)OllChi\lde: · ne,· incirièat" di. fare un'inchiesta sui mali 

· ".Amilnno credere, dice l'orga·no lllftSSO· effetti dd! a 'legge 1S70, e di proporne i .ri­
nico; eh~ ud momento iu cui si pubbli~ medi. Ls Commissione pare ·che inclini a· 
clieranno. queste linee, un ordine emanalo domandare èhe· sf concedano pad sussidi· 
dal. Governo di JlJ,,drid uvrà 1·eso alle allo scuole libere con insego'!'mento religio· 
dolcezze della vita pl'ivata l'alcade in- • so, come a quelle ufficiali senza insegna­
temperante che colpisce così sconsiderata- mento religioeo. La Commissione è composta 
mente ciò eh<) vi è di più rispettabilè a del sil{nor Mondella, già ministro dell'iatru­
Porto-Rico. · zione pubblica, di sir John Lubbock, del 

" E' dovere delle autorità massoniche vescovo anglicauo· di Loridra ·e del cardinale 
· francesi di prestare in questa occasione i Manning. J,a ,maggioranza di questa Colli­
loro buoni uffici ai nostri fmtelli oppressi· missione è f11vorevole a qualunque vàntag-
nelle Antille. n . gio che si Toglia ~oncedere alle sc.uole libere. 

· Que1ìto si chiama parlar chiaro, ci sem· L~ modificazioni che il Cardinal•l Mari-
bra. E questo lingtmggio mostm di quale 
occulto potere si mlg<L la Massoneria per ning raccomanderà al governo in questo 

·. d•om)rmre ·e spadroneggiare da per tutto. senso,. saranno appoggiate dai VescoTi An·· 

'·L~· sera di venerdì 8 corr. il sig. An­
tonio Marini Redattore dei periodici cat" 
tolici Eco del Pontificq..to e Ricreazione 

. del Sacerdote àveva l'onore di essere am· 
messo in particolare udien~a cta S. l:;autiìà 
assieme al· R.mo .. Mons. Luigi Grinìaldi, 
J)irettore dei medesimi. Il l\Iarinì umìliava 
al S, Padre una èopit1 riccamente legata 
del Cateudario E~cùsiastico pet 1886, 
opera ormai periodica, nccol ta con plauso 
universale dal clero italiano, e da lt1l 
ideata, iniziata e redatta. Il Sommo Pon­
tefice degnassi osamimìre . partitamente le 
magnifiche incisioni intercrdate nel testo, 
J'appresentantì le effigie di tutti i Papi, 

glicnni, Que"ta commissi'one ba preso pet' 
uso,, in forza delle. circustanze, il ·titolo di 
CotlltijÌ8sione del Cardinale Manning. 

Gose di Casa e Varietà 

In guardia! 
Non è la prima volta che noi segnaliamo 

all' atl.enzione dd cattolici gl'intrighi e le 
astuzie della framassoneria, nellà qt~aiP, chi 
vive cogli occhi ape~ti, notu un'insolita agi­
ta~ione, un riocrudimento nella. sua lotta an· 
tire!igiosa. Di questi giorni essa Attende ad 
una p:·opaganda trii i maestri elementari e 
tra i giovanetti delle scuol~, pei quali ha 
fatto stampare u,n Oatec/lismo ili morale, 
dove è escluso ogni insegnamentò religioso: 

"i' . 

Questo libet·colo scritto in forma popolare, 
per nascondere mPglio il giuoco, non fa 
cenno dì Dìr>, di Chiesn, di sacerdote: è un 
trnttatello d i mornle civile dove si pal'la di 
pntria, di famiglia, di umauit1,, e non si 
1\Ccenoa in alcun !DOdo alla educàzione del 
cuore. ·li volano è casi beo nascn'st() che 
solt~uto . gli es petti pussono conos<lerlo . e 
s.maaohiìrlirlò. 

Al pari di questo libretto sono d' origine 
;Ìlinssonica molti altri hhri e pubblicazioni 
scoJr.stichP, dove phi o meno artificiosamente 
ai &vela l' itreligione di chi l' ha scritti, . I 

. maestri dì retto .sentì re; i pnrrochi, ì padri 
di fam'glia léggnno ·at(enìamente i libri o 
l!JrO mandati io dono, o proposti o imposti 
uell!l scuole, ed ove .s'accorgano di 'lm~lche 
proposizionb erronea, ce lo scrivano tosto 
che .. noi metteremò in guardia quaotlbanno 
11 èubre l'avvenire dei nostri giovanetti e 
della pll.lria. < • 

Gran macina a Buttrio 
rìa una leÙ~ra al llorumjulii rileviamo 

uh~ a Buttl'io si. sta attivando una fabbrica 
per maéiuo di grano da cui si potranno 
ott•;nere far.ne le più raffinate cou un la­
voro giornt> ii 1ro· di circ11 200 cttiJiitl'i di 
frumento, a~nza .contu·re il grano11e oecor­
rente per tutto il p~ese e suo circondurio. 

(~uesta f,,b~ritlll si erige ud iniziativa 
dell\\ no pile famiglia di Ilrazzà . di l:lolc­
schiano, 'con uua spesa prevrntivata, com· 
pr~sa quella per la trt•bbiatrice ed altri 
ltlboratorìi aecondarii, di oltre L. ~00 mila. 

Lagnanza 
l:li' ebbero lagtii dai frequentatori del 

mercato delle uove, Via di'l. Gelso, percbè 
la neve ingombra ancora· questo luogo 
ora divenuto import11nte a cagione del 
comm.ercio stesso delle uova. - l:li provveda 
dunque dacohè questi lagni banno fondato 
motivo. 

Atti della Deputazione provinciale 
di.Udine 

Seduta del giorno 4 gennaio 1886. 

La Deputazione nella sedut~ .odierna ap­
provò i bilanci pre~entivi' 1886 dPi Comuni 
qui sotto ·indicati co11 autorizzazione ai 
med~sim'i di attivare la sovraimposta addì· 
ziona!Er ànpra ògnj' lira. dei tributi diretti 
erariali sui terreni e sui fabbricati nella 
misuri\ segue n te, cioè : 

« Questo Ministero si uniforma all'avviso 
succitato, ~ quinrli Ì·cspingu se~M alcun 
provvedimento tutti gli atti, con pr~ghiern 
di voler fare. onnbse,ere a co d eRto Consiglio 
ProYinciale i motivi pet' cui la sua domanda 
non potè essere accolt.", » 

La Deputazione Provinciale, preso lltto 
del J?ispaccio surricordato, d~liberò di 
darne comunicar-ione al Provinciale Cnnsi­
glio nella su11 pii1 prossimi\ seduta ·per i 
provvedimenti relirtivi; 

Autorizzò i pagamenti 11 favo•·a: 
.,--- Del Comando di Divisione doi HR. Ca­

rabinìe.ri di Urlino . di lira 3 .. 8.64 in rim­
b'orso della· Rns(eriÌiia spesa il d qhruto 
trimestre 1885 di fornftnru de\l',•cqu~t po­
tabile a d.iverse stn*!oni cha ne òifettano. 

- Alltì Direzione. rlel Givico ~p~rlale di 
S. Daniele di lire 9873.70 n s.ildo dozzine 
di ~entecatti .. poveti ricover~ti d tirAnte· il 
quarto trìmestl'e 1 M5. , · 

Fur!>OO inoltre trn\t•·.ti nltri n. 84 'nffàri, 
dei quali n. 24 di ordinaria amministra· 
zione della. Pro~incia, 52 ni tutrta dei Co­
muni, 6. d'interesse dolle ·o,)ere Pi~, e 2 di 
contenzioso-amministrativo; iu complesso 
affari n. 84 . 

Il Deputato provincitlle 
BIASUT~'I 

Il Se~rcb1ri.o' 
HEBENICO, 

Beati mortui qtd, in Domino mm·iuntur 
(8. Gio. Apòc.) 

O si beati veramente coloro che. spirano 
nel bacio del Sigi~Ort', fissando gli occhi al 
cie.lo, coine il noh. Co. Riccardo Torre · 
maDCiltO a' vivi, in Cividale, J.a sèra del 7 
corrente, nella gcave €là di 83 auni. ' . 

Questo gentiluomo nat''• si può dire coi' · 
secolo; ebbe la somma ventur·:.\ di ve~~~: t; 
trasformata tro volte la costituzione poli,, l 
tica dello Stati'. 

Spettatore di tante. vi~ende1 Egli pptè'f\1:. 
re un competente ragguaglio· tra lo . va11ie., · 
epoche che segnalarono i nostri rivolgilnehti 
nazioMli. . ·. 

:Ma. il iJo .. 'forte fu un caruttere ìmmut11· 
bile. . ·. . ,,., , 

Cnttolico ·sincero, ,pratièav& i. doveri di 
religione con singolare pietà;;\aaisùìva·gior·­
nalmeote a.l D, vino Sacrtfìzio, 111ie. funzioni .. 
solenni, allà. parola di .Dio. Ricordo di ... 11• 
verlo veduto n~l venerdl santo portar~. l!tJn 
al\ri, il' baldacchi~o pcl trasporto ,j, (i~sù 

Adftfr~om. ~r~?~~~ern~~0gg~~:~l~~de~;~bd~i~gi!~~ ~e~o~~·~ 
S. Odo~ico, frazione omon.. 2,23,87 dimentico purr, fìnu dnlla mia. iufuùzia, di • 

Pel Co munti' d,i : 

Id. di Flaibano 2,19,144 avorio tr~vato ogni domenica nel coretto di' 
Azzano X i.86,62 S. Pie,lro de' Volli, eu' suoi. due. figli' Fra'iì; ' 
S. Giorgio di Nogaro 6(l,t!Ol7 cesco e .Ruggeio, ~llnmessli pn!Toéèbili.l~,' 

La R. Prefettura. con Nota. 21 dicembre Esempio d' rgni virtù religio~a, ·. sàpev!t.·' 
18~5 n, 31054 diede comunicazione del Di· conciliare le C!lliche di cui veniva insignito . 
8paccio 16 detto n. 26065 .dell' oo, Ministero dai cittadini, con un contcgno·perfòttamente · · 
dell'Interno relativo alle rirorme del serTi- cristiano, dignitoso, serio; per n11)1a curarì~ · 
zio degli Esposti e del 'tigente statuto sti- dosi di vieto in1posizioni. · · · 
Jato come argue: Consigliere comunale cessò, se non erro, 

~T n confonnità di ·qutmto dispone l'arti- colla caduta del Porti~,. e d' .al.! or!!. lu poi 
colo 24 d eli!\ legge sulle Opere Pie venti'-'· , non prese parte ptù. al pnhb,hm ne~ozi. <.. 
sottoposta aWnvviso del Consir,lio di S'fnto Nella ~asa domGS\l~B;. egh ulterl)avn la, , 
la proposta di codesto Consiglio provinciale lettu~a. d1 hbr1 sctcntJfiCI colla preghiera, e 
fatta r.on deliberazione del 21 ilprile u. s. condiVIdeva. ~olia fn~ugha, ~be t11~to a~ava, 
di modificare Io Statuto orgnni~o degli le gtote e ·gl1 affnnm· t:he s1 IIVVicen4&no in 
Esposti esistente in codesti\ Città. que,sta valle d! l~gnmr. . . . 

"Ma quel Conseeso in adunanza del 20 Ed~cò. l .suoi figli nobtllsstm~mente, cd 
novembre p. p. fu tli ·p~rere che non ubbia ora Sl d1stmguouo pe1· le ecceileuti •loli di 
a farsi l11ogò alle. progettata l'iforma sulle. animo, per sapere e virtit. 
considerazione; .. Alle porte d1 sua casM, non batterono .mhi 

c che la: questione sulla obbligatorietà lnul!lmonte 1 yoverellt obe egli beu;fica.va 
delle ;Pr.Qvi'ncie del Veneto di ricoverare gli con dehca~o nserbo, or:de ril,Danesse occulta.' 
Esposti ill~gittimi fu già altre volte soggetto la sua cantà. 
di. parere da· parté cleÌ Cousi~lto di St11to, 'l'anta ?opi a di· magnanimità, di grandez.i 
e la Ser.ione dell'Interno, con l!Spliciti PR· za e Vtrtu, ftcero del co, 'forre un 0urqp,i,o­
reri, fra i qpali, in i specie quelli de] 21 ne del catto)jC!S~Il0 0 UÌI.oittadiuo jutegllrrllllOo 
marzo 187.7. sul ricorso dell'Ospedale di un manto. e padre uffettuosissi)no ..... ; ·. 
Vittorio, del 13 marzo 1878, .aulla vertenza Giunta.!' or1• .eslrem11 ·egli rassegn,t~to cri­
tra i!·Comune di Vicenza e 1.1 Deputazione sttanameute, .volle. CdStre :nuuno 'dei cou­
Provinoiale di Vicenza, e. quello di massima forti reh~IOSI,_ e Circondato. dt<' ~uoi~at·L · 

. 9 maggio 1879,, opiì1ò che sino alla promul- Sul ietto '}t IDJl'te stava trd.llliUillo .. c1i 
'gasione ?J'on niai. fatta dell'art. 237 della nulla pre'!yc.upato so non del duol.o in ctd 

legge .Comunale e. Provi11ciale relativa al lascia vii .gh . .~.mor?siHsimi consorte e figli, 
mantenimento degli Espqstj, ... le provincie , Anelaute alla VIta eterna, egli' vi entpiva 
. Venete debbano continuare o. sostenere le col placido abbandono del giusto, e discesa 
spese per gli· Esposti; in osservanz~ ·del.\ a ·nella tOmba. ~ccompagnuto' dal COIÌip.iantQ 
Circolare della. Lqo!!otenenza di. Venezia 27 di tutti i buo'!li, .dalle beuecUzioni d.ei pove-i 
·gennaio l8&3, e che riaorr.ono per la qua- relli~ e dalle .preo1 della ~. Chiesa •. 
. stione attuale ·tutte le oonai·d~razioni già Oh aniqu1 eletta, riposi\ in pace. 
espresse in detti pareri ; · Come BI strmge il cuore però ul veder 

c che quindi, posta l'obbligatiJrierà nella diradarsi l'illustre schiera d•'i vcrlcredeu\1, 
provincifl di Udinll al mantenimento degli . Si. cautano OlllliÌ .sull~. puu\11 delle. dita .i 
Esposti, non è io facoltà dfll Oonsiglio Pro-. pochi valorosi ehe non cedettero all' impnr· 
vinci aie ili proporre le riforme che ridur- ve1·sar. della bufaru .... ~;d il mesto ·rintocco 
rehbero nella pluralità dei oasi, facolt~tiva la delle caru!laue oì avvisa ogni tratto che liiÌ• 
spesa medesima. ohe quei pochi cì lasciano. 

l 

l 
:\ 
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D~b ohe la memoria dei loro esempi val· 
gà IL.Imeno e. raffermaroi nei buoni principii. 

CÌVIdale, O genna.lo 1886. 
Floreani 

:F"er :1.1 :F"a:trona.11o 

· D. Felice Della Rovere L. 20 - P. R. 
L. 1,50. 

Diario So.oro 
Mercordi 19 gennaio ~S. Ilario vescovo. 

(Primo quarto ore 1.14 aera) · 

MtU=tCATI DI UDINE 

Udine, 12 genn•lo 1~S6. 
Cereali. 

A:. mòtlvo del ghiaccio che stamane rese 
IiOCO praticabili le strade, l'odierno mercato 
ilei grani riuscl meno, del precedente, for· 
nlto. 

Il poco granoturco esposto ebbe facili 
incontri e prezzi fermi. Notammo ancora 
'Oggidl nuinerosi compratori di tale grana· 
glia. · 

Castagne in rialzo. 
Diamo i prezzi che si leggono Bulla pub­

blica tabellà a mercato compiuto. 
Granot. com. nuovo L. 9.30 • 10.30 

id. Oinquantino ,. 7.50 ,. 9.-
id. Giallo ne com. nuovo'». 11.- » 11.70 
id. Pignoletto nuovo • -.- .. 12.50 

Castagne il quintale • 9.- • 16.-
. Pollame. 

Mercato poco provvisto. 
stenuti. 

Si vendettero : 
Galline al paio 
Polli • 

· Pòlli d' !ridia • 
id. fammine ,. 
Secondo il-mérlto. 

Uova. 
Sc~rsq. ;pr~~~ ~t11zioJ1ari. 

a lire 85 11 · mille. 
Foraggi. 

Prezzi più so· 

.. 2.75" 4.­

.. 1.80 » 2.60 

.. 9.- .. 11.­
,. 6.- » 7.-

Vendute 10000 

id· 'f drammi del Pellico. 
11 nostro· corrispondénte torinese ci scrive: 
La: Ìettera tiua patria si è arricchita di 

nuovi gioielli letterari, e sono i nove 
drammi inediti dell'illustre Silvio Pel\ico, 
che verranno in luce di questi giorni dtLlla 
Tipografia de~li Artigianelli di Torino. 
Questi drammi non erano destinati alla 
stampa, poichè Pellico li aveva scritti 
" correnti calamo • per soddisfare il desi­
derio espressogli dalla marchesa di B11rolo, 
gentildonna. di oquisita coltura e di gran­
dissimo c\lore, la quale aveva presso di sè 
il Pelliyu in qualità di Direttore d ella 
Biblioteca. 

I nuovi drammi erano stati scritti per 
gli istituti femminili fond~tti dal111 mar· 
chesa, e quindi risentono nn po' del tema 
obbli~ato, a cui tlebbonsi perdonare certe 
inverJsimigli;mze. In compenso si nota una. 
spontaneità di verso tutta italiana, il dia­
logo spigliato, singolar maestria nelle scene 
affettive, abbondante e ~chiatta vis.comica. 
Gli argomenti sono elevati, drammatici. 
Sono le lotte della virtù cristiana cho 
vince il vizio sotto qualunque forma si 
presenti: ora vince col martirio, ora col 
trionfo ma è sempre la vittoria della Croce. 

I nove drammi yortauo questi titoli : 
santa Giulia, in 3 atti; santa Filomena, 
in 5 atti ; la schiava degli Iberi, in 5 
atti; santa liorlit11ata, in 5 atti; la 
buvna mamma, in 3 atti; san Sebastiano, 
in 4 atti; santtt Agnese, in 5 atti; santa 
Bonosa, in 6 atti; il pa,qgil) di sant11 
.Elisabetta, in ;) atti. 

Il manoscritto di qudsti drammi insieme 
a un qua~erno di memorie autobiograficho 
ed a parecchie poesie tuttora inedite, fu­
rono. dal Pe!lico rimessi, prima di morire, 
nelle mani del .;uo confessore don Pietro 
Ponte, cappellano e direttore qi spirito 
della Mttrches~ 'di. Barolo. Questi serbò 
con vonemz!one d' amico . e di italiano i 
hiVori d~l fallico, ed ora ne imprende la 
pubblicazione. · 

Ti'a i htvori. da pubblic~rsì si notano 
parecchie bellissime -poesie'; uùa è intito­
lata il Diavolo, scritt_a il giorno dopo la 
morte del ,ven, CottuJengo, dove finge di 
aver incontrato. il diavolo· tutto disperato 
perchè, mort(• il suo gl'l\ n nemico · · resta . 
ancora la marchesa di Barolo, che gli 
stmppa le donne perdute e ne f11 delle 
penitenti - tale è il carattere e lo spirito 
del Rif'uqio, Qpt~ra della marchesa di 
Barolo. · 

Un'altra poesia umoristica è intitolata: 
ll Cajf~, degna ìnvero del suo illustre 
autore; un'altra ancora è in ringrar.iameuto 
ai 'Saluzzesì venuti a Torino per compen­
sarlo con un atto di omaggio degli insulti 
patiti a cagion dì suo fratello gesnìta. 

Questi ed altri scritti non tarderanno a 
venir in luce ed a tar rièco il patrimonio' 
della vera letteratura nazionale. 

B. 

Il contrabbando. 
Nel Veronese e nel Vicentino come pnre 

al nostro confine l'alcool ed altri geuer in· 
trodotti in frode dall'Austria aumentano a 
vista d' occhio. L'Opinione nota anch' essa 
• eho attivissimo e il contrabbando fra 
l'Atlstria-Uugheria, e l'Italia», e subito 
dopo fa questa osservazione : c in ciò i 
fratelli irredenti del Canton Ticino e del· 
l'Austria aiutano mirabìl mente i redenti 
a danno del nostro erario. ,. 

A cessare questa perdita del pubblico 
erario, o almeno dimmuirla di molto è in 
grande spesa di provvedimenti il commen· 
datore Ollstorina: allargamento della zona 
dar.iaria, rinfòrzi della sorveglianza presi 
d'accordo col ministro della guerra. TlJtto 
bene, ma . il contrabbando non cesserà. 
Vogliamo 'ricordare al commendt1tore un 
fattereHo eh~. è voramenttl a proposito. 
Napoleone avev.a inventato il blocco conti· 
nentale per impedire nel suo grande im· 
pero, e nel resto dell' Eur•Jpa l' introdu · 
zione delle merci inglesi. Ma il contrab­
bando non cessava. Preso \ma volta uuo 
dei grandi capi contrabbandieri, il ministro 
delle finanze se lo fecd condurre a Parigi 
per interrogarlo. Quando lo obbe dinanzi 
a sè, ~li disse : Voglio da voi sapere 
come nescite a vincere tanta vigilanza. 
Ed egli : Eccellenza, voglia dirmi quanto 
ella dà alla guardie per la vigilanza di 
notte. E il ministro : Tre franchi per 
guardia. Allora il capo contrabbandiere 
con un sorriso ironico di~se al Ministro : 
Capirà di leggeri, Eccellenza, che Ima 
guardia si accomoda meglio a dormire 
un'ora ·per !asciarmi nassare, metteudogli 
in mano venti franchi, che vegliare una 
notte intera per guadagnar solo tre frau­
chi. Il ministro crollò il capo, e congedò 
il bravo maestro. 

Il commendatore Castorina troverà me· 
glio un rimedio al , oontrabbaudo nella 
mitezza dei dazi, che nel numero delle 
guardie. Queste, fatti bene i conti, aggiun­
geranno danno 11 danno al pubblico erario. 

Ed ora diamo un triste episodio del 
contrabbando. 

I,unedl sera, dice l'Arena di Verona, i 
finanzieri di Openigo avvertiti che una 
forte banda di contmbbandieri scendeva 
le roccia della Chiusa per contrabbandare 
spirito, si misero sulle sue traccia. 

I finanzieri incontrarono verso mezza 
notte i contrabbandieri e diedero loro su 
quelle balze uua caccia sftòenata, sicchè 
alfine i contrabbandieri si dispersero. · 

Uno di ossi, certo Dallamora nel fug- · 
gire si aggrarpò ad un ramo, ma questi 
si spezzò, e i disgmziato precipitò nell'at 
bisso da un 'altezza· di 200 metri, rimauen· 
do sfmcellato. 

L'Imperatore d' Austrie al re Umberto. 
Leggiamo nel Cittadino di Bre3cia: 
" Abbiamo da fonte sicura nn' impor, 

tante notizia. Il conte di Robilant, primi\ 
di ttbbandonare Vienna, avrebbe ottenuta 
la promessa dall' Impemtore d'Austria della 
restituzione della visita al Re Umbertll, 
atlesa da quattro anni. 

" La visibt avrebbe luogo in Torino nel 
prossimo estate. IJ' Imperatore e l' Impe· 
ratrice. sarebbero accompagnati dal principe 
eret!itario e da d ne ministri, forse Taaffe e 
Kalnocky. 

" In prova di ciò possiamo aggiungere 
che il Re Umberto ha dato gli ordini 
perchè siano preparati gli alloggi e date 
le disposizioni per uua gmnde pàrtita di 
caccia nel castello - di Racconigi, uno dei 
più belli appartenenti alla Oorona in Pie­
monte. 

" Il castello e il parco sontuosissimi, i 
qmtlì distano più di due chilometri dalla 
stazione ferroviaria, saranno uniti 11 questa 
per mezzo di un tronco di linea1 la cui 
costruzione sarà intmpresa tra breve. 

" Ripetiamo, a scanso di fo.cili smentite, 
che 11bbiamo questa notizia da pet·soua che 
è in grado di as~icurarcene l'autenticità." 

Malgrado le formali assicurazioni dell'e· 
gregio nostro confratello di Brescia ci per­
mettiamo di dubitare fortemente che la 

visita Imperiale abbia ad avverarsi. Tale 
visita fatta non a Roma e nemmeno n. 
Firenze od iu altra città della Penisola, 
ma a Torino, l'antica. capitale del Piemoute1 
sode incontrastata e le~ittìma dei Reah 
di Savoia1 avrebbe tutta l apparenza di uno 
schiaffo stffattl\meute grave all'odierna Ita­
lia quale fu costituita dalla rivoluzione 
che questa crediamo non si adatterà mai 
a subirlo. 

Al principale motivo poi pel guale ri­
teniamo di difficile se non impossibile at­
tuazione una visita dell'Imperatore a re 
Umberto se ne agginngouo degli o.ltri che 
è inntile specificare, saltando agli occhi di 
tutti. 

Del resto attendiamo gli avvenimenti. 

A Massaua. 
L'ultimo ·postale del Mar Rosso reca 

importanti informazioni da Massana. 
Gli uffièiali della prima spedizione ri­

chiamati in Italia per cambio di guarni­
gione si imbarcarono appena ieri, per il 
rimpatri~ sopra nn piroscafo della N11vi· 
gaztone ttenerale. 
· Il genorale Genè ha proibito 11 qualun­
que persona di andare da Massana nello. 
Abissinia senza il suo consenso. La ragione 
clie provocò tale misura è la seguente ·un 
uego?.iante. greco, certo Anzino, andò in 
Abissinia per suscitare difficoltà all'Italia. 
Si crede che egli sia nn emissario del fa­
moso Marcopuli bey. Il fatto è che questo 
Anzino. sparse la voce che gli italiani vo­
levano occupare l'Abissinia. La voce venne 
all'orecchio ·del Negus che se ne irritò. 
Da ciò il ritardo della sua risposta alla 
comunicazione del prossimo arrivo della 
nostm amb~sciata. 

L'Anzino fu espulso da Massaua. 
E' stato definitivamente costituito il 

tribunale misto. 
. Nei giorni scorsi erano a Massaua due 

ufficiali superiori russi. Essi partirono per 
l'interno. 

Umori anti-austriaoi 
Convieu sapere che alcuni dei nostri 

ministri. sono m giro nelle provincie meri­
dionali, allo scopo !li acqmstar un po' di 
simpatia all'attuale gabinetto. Naturalmente 
in ogni città e paesucolo ove essi si recano 
a visitare non SI manca di offrir loro nn 
ba11chetto. Ora avvenne che al banchetto 
di Francàvilla offerto al ministro Grimaldi 
assistesse insieme ai prefetto e al deputato 
Brunetti, il signor Kossnth direttore del­
l'esercizio delle Ferrovie meridionali. La 
presenza di costui cagionò un incidente 
che merita di essere notato. 

L'on. Brnuetti, ricordando la vita glo­
riosa del padre di Kossuth designandolo 
come vittima dell'Austria, àisse : di quot­
I' Austria che si dichiara nostra amica ma 
non lo è. • 

Kossnth rispo~e ringrazia~do Brunetti 
pel gentile pensiero, ma aggmnse: 

• Si è detto di non parlar di politica : 
non parlìamone. Ricordiamoci che a questa 
tavola siede un miuistro italiano, rappre­
sentante un governo che è in buone rela­
zioni con l'Austria, di cui non posso chia· 
marmi amico. Parliamo di Franca villa. -. 

Una guerra -con l'Abissinia. 
Il giornale l'Esercito riferisce i collo­

qui che il generale Pozzolini, capo della 
missione italiana pre.sso il Negus, ebbe 
coi suoi amici. 

Da questi colloqui si desume che la 
missione potrebbe prendere un' importanza 
grandissima qualora il contegno del Re 
Giovanni d'Aoissinia non si m1tntenesse 
amichevole e leale. 

Le parole del generale Pozzolini tende­
rebbero a confermat·e cho il governo ita· 
liano cerca di. prep;\rare il terreno '(!Or ad­
divenire ad nn protettorato sull' Ab1ssinitt. 
. Il Negus ha saputo questo. Quindi è 
pr(obabile che giunti~ ht missione sul suo 
territorio, egli Ia rimandi. 

Allora sarebbe il momento di agire ener­
gict~meute. 

Repubblica latina. 
Il Figa1'o afferma che i capi. repubbli­

cani di Francia e di Spagna trattano fra 
loro per la fonùaziòne di una repubblica. 
latina con un presidente solo e due vice­
presidenti : nno francese e uno spagnuolo 
sperando d'aver più tardi l'adesiiJne del· 
l Itali11 e del Portog11llo. 

TELEGRAMMI 
Madrid 11 - Dispacci ufficiali del go. 

vernatore militare di Cartagena dicono: il 
forte di l:langiuliano è insorto al!' \ID& ora 
di mattinr.. 11 forte è sit11ato presso i l 
mare alla linea di difes11 esterna della 
piazza. 

Un sergente alla testa di un gruppo di 
contadini si anicinò al forte approfittando 
dell'oscurità; un altro sergente di guardia 
apri loro la porta. Gli in sorti entrarono e 
sorpresero il governatore del Corte. Lo at­
tllccarono. 

Il genemle Fajardo, prevenuto usci da 
Cartagena alla testa di cinque compagnie 
e lasoiaudole a certa distanza si anioinò 
al forte con quattro gendarmi per arrestare 
gli inaorti che sparandogli contro lo ferirono. 

Gli in1orti veden.losi Incapaci di resist.ere 
nel forte, giacchò il resto della guarnigione 
non li appoggiava, fuggirono per la scala 
conducente al mare - Cartagena è tra n• 
qui!la. 

Madrid 11 - Secondo la informa;r.ioni 
ulteriori, un sergente del 45 e i soldati sì 
solle•arono nel forte San G-iuliano a Carta­
gena col grido : Viva la Rept•bblica. 

Il generale Fajardo comandante della 
piazza li attaccò alla teHta d'11n battaglio~Je. 

Fajardo fu ferito gmvemente, 
La sommossa venne repressa. 
Gli insorti si imbarc~rono sopra 'un~> 

nave diretta ad Orano. 
LQndra 11 - li Daily Chronicle ha da 

Cairo: Gli arabi continuano avanzarsi ; 
avvennero altri comloattimenti. 

Pielroburgo 11 - •rutte le potènze hanno 
aderito alla proposta russa pel disarmo 
della Grecia, Serbi a e Bulgaria. Le potenze 
presenteranno delle note collettive ai gabi~ 
netti di Atene, Belgrado e Sofia, 

Sa.nfrancisco 11 - Le notizie dalle isole 
Samoa sono inquietanti. l tedeschi fecero 
sorgere un incidente per immiHcbiarai negli 
affuri del governo. 

I funziouari tedeschi, sotto il pretesto di 
proteggere i negozianti tedeschi, insultarono 
il re e i capi tribù indigeni. Questi sono 
cosi eccitati che senza l'intervento dei con· 
soli inglese ed americano i tedeschi &!\reb· 
bero atati massacrati. 

Un distaccamento è sbarcato subito dalla 
uave tedesca Albatros e si impadronl colla 
forza del punto ove il re coi àuoi consiglieri 
eranai rifugiati. 

La bandiera di Samoa fu abbassata dal 
console tedesco tedesco in presenza delle 
forze tedesche. 

l consoli inglese e americano protestarono 
vimL"'ente, ma senza risultato. Fu redatta 
quindi una protesta scritta. 

Gli indigeni sono irritatiesimi. Temesl 
un conflitto. • 

,...-e>-:r-x=x:m Cl>L ES<>:E'I.f!BA. 
12 gennaio t8b6 

Rend. l t. 6 • ~o red. l lutllo 1586 d& L. tG.it a L. U 7f 
Id. 14. 1 reu .. 18SG d& L -.-. a L. -:-.-

Rend.· a.u.str In cartH d& li. 13 70 " P. 13.15 
Id in arrentt da. F. 32.0f a F. IJ.lt 

Fior. elf. tl& L. 2tO- a L. lltl.-
Banconote IUtlltr. da. L. 2tt- & ·L. !ltl.-

C!RLO MORO qe1'et1lt t•esponsabill. 

AVVISO 
Si è tostè apPrto un laboratorio d 'orolo· 

giaio in via Pusoolle al numero 42, in fondo 
qut~si alla detta via, dirotto dal sig. Dane­
lu~ti. 

Si assumono le più difficil~ riparazioni 
t11nto in orologi antichi che moderni. 

Viene garantita la precisione del lavoro 
per un anno. 

Prtzzi discretissimi. 

AVVISO 

I sotlo•critti avvertono i R.i Paroch1 ~ 
e spettabili Fabbricerie, di avere in 

~ 
questi g10rai ricevuto nn grandio~o as- ~ 
sortimento Broccati con oro o senza, '-':J 
Stole formato romano{ Raggi per · ri- !b. 

1-1 messe a V'eli U mora i od anche per l"" 
l · cielo da Baltlacchino, Continenze, in tutta ~~ 

seta, C<<n or~ fin" ed anche fintob Gri- W 
1"1 sette e .uastre argento ed oro, ama-
U s~hi.lalla • de~a per colonnami, Copri-
l-l pisside, F1oc~h1 oro ed argènto di qua- ~ 
l · Junque. dimonsione, Frangio oro, argento ~ 

e seta m tattele altezze, Gallone d'ogni ,...., trJ genere CorctJoi oro, Cingoli lucenti e 1"1 
qualunqne ~trticolo per chiese, assumendo ~\:j 

~ anche commissione. ,.., 
~ Sperano cosi di vedersi onorati come 

O 
per il passato, promettendo prezzi da Jo!ll 
non temere qualsiasi concorrenza. tJ 

Urbani e Marlinuzzi ""' 
Negozio ex STUFF:ERI Pla.zza B, Giacomo ~ 

UJIUfE ~ 

AVVISO 

.1 



. nr..Al:UO I)ELLA FERROVIA 
-=~,.~--

P. AE . .TE~ZE , . ARR:çvi· 
D.i.\JDÌNE A ,VDJNE ' 

' ., ore .2 30 .. nllt, mie,o: ore'· L43!,a~t. misto 
· " 6.10 · " omnib. 

per ,• .10.20 " diretto 
VENmiÀ • 121>0 pom. omuib. 

·~ :5;2t... "" 
, • 8.2~ ·.,. diretto 

Il 
:. 7.37. " diretto; 

du • 9.04 ,. omnib. 
YlìNE~!.I » 3 30 por~. " 

• 6 ~8 · :. diretto, 

· -. ---_~r~~r-f.iirl:'~~r~-s~~--, 
l ~> 8.15 "' ~muih, 
: ,, oro.•l.ll ant. misto· por • 7.54 · ,. () ~et h. 

C<>low~~ ,. 6.4:, !>O:". 
8.;!7' '}-''' ~ 

· da ,. 10.- . > mnni'b 
\JO!IMONS >. , J 2,30.!>'·'•ll. ;. 

... ' 8.03 ·i": 

oi~ •r;,~o ilut; diìini!l: 
per ••·':'/';45 · · • ·'diretto, 

Pow·rJi:rJBA·.•dO;so! ,., .omrlib;, 
. ·•:,·.fl.,\IO:p<lm•···• '·"' '. 

:. 1 ~ •• ~·~~ • . ,c(iret~o. ' 
':\ ) ~· : t, ,,- '' ' '' • ' 

IJ:l3 riut. omniù. 
l 0.10, · • d i retto 
.·5,0Ipom, omnih 

• .•. 7..40 •• 
• . 8.20 » atnitlo 

. OSSJmVAZIONI MEfi<:OROLOGHlHE 
tStazloh'e ·<H· {UHn:e 'Ft. :lstitu:'to' 'J.'.,.,.ul~,., 

~·,,, ... · ,,, 

.,; ' H •l J 86 · oi·e O ,nììt; ~~.itJl.(),lli: ore 9 pom. 
Barometro t:idotiO'a 0° ttÙo ~--:-,--
metri .116:01 suHìvello· del " · :. 

. marQ . . • . . • . tni!lim. 741.6 
Umidità rGintiva . . , • , , 75 
!;tuto del oiolo . • , • • mjsto 

'· Acqua cadente .. • . • , N 'è 
V t 1 direzione , . ~· "' 

· , en ° 1 velocità .ohilorn. 3 
·Termomt•tro·centigrado: 0.9 

740.0 
60 

sereno 

E 
a 

21 

749.2 
77 

sereno. 

w 
3 

-0.6. 

. 'lempetrlturfì.·' \utls~ima · 3.1---- Temp~ratnra triuirrìa 
.. !llinima -: 1.1 all' aperto - 1.5 

~ll::).t'::X!\l~:ltm:XXXXXXXXXXXXX;:,~ 

a Y~~~~"~J~~.I~,~~~~ilio ~ 
H . Modaglla alfe Esposl~ionl di Milano, . W 

. ' .. ~ Francoforte stn\'1881; Trioste 1882, Nizza"e Torino 1884. H 
S~no po~lij. ln.comtn rr.i'l,tHI•• aqnll twtli'lni- ,. 

Cflzioni tli Valle di l'rh, Yem FoNte di P~jo­
Foutauii)O .di .. J;>,fo, .~ """ !'•1\•;,lltltt pt•r .. la lon; 

'inf•:lj:~rttà o~Wtl e::;·taiP, si a•h•p• rauo bottiglie con' 
eticlltlta ocapsull\ ,di .forma, 1:ulore e dtspos;z.one 
pgonfl n qnollo dellà rinùlll<•ttL Antioa Fonte~ 
di ~ejo. . . . . · . 

llèuni' dei. :l ignori F,~rmaci,•ti di, città· e prc-

__ ,. ..... ·:-· 

iiconosciute efficacissime contro le in:6ammazioni ed irri· 
tazioni della gola e del petto 1 più note· sotto il nome di 
infreddah!re, raucedini, estinzione di voce, catarro acnto o cro­
nico, asma, tosse canina e contro il grippa. 

Queste Pastiglie 1 di un sapore piàcevole1 calmai),O la tosse 
e facilitano l'espettorazione. Esse tengono luo,go ai decotti 
pettorali, e convengono alle persone che vogliono ourarsi 
continuando i loro affari . e viaggi. 

Le mòlte approvazioni di Medici distinFiasimi 1 che ne 
prescrivono l'u~o, i felici risultati del loro impiego e la voga 
ché esse godono da più anni, attestano sufficientemente la 
loro stiperiorità1 per la quale diverse ric.ompense onorifiche 
sono state accordate. 

Per evitare contraffazioni, imita­
zioni o so·stit.uziom esigere senipre 
nelle scatole la :fir!)la . dell'autore, e 
la qui impressa marca di· fabbrica. 

Prezzo della scatola L. O. 60 ..,- doppia; scatola Lire UNA. 

SI vendono In Vittorio al J,a)loratorio DE· STEF ,\.NI ed In tntto 
le Fnrinac!e del Regno e .dell'Estero. 

DEPOSITO IN UDINE ALLE FARMACIE - Comelli, Commessalli, Fabris, 
Alassi, De Vmoensi, Biasioli, Girolami, De Candido, Pelr.Jcco Ohiavris. 

vlncin; s\ pèn~etlono il t ve"'l"rle !L d1i dom1111da •. ·, 

1
.,·.·-'---··--.--••"'!"---··----··------

loro ~.empliccmont~ Aqu~ :Pejo, ;: V•·Jitll)ttC 1qa~gior 
guada•• o,<;· 1 

&iid{p;eveulrfi la confusione, s it,i'i IIY, s: Il IN.FR,EDDA TURE,..,.,... ~~~I RBONGHITI 
c!Jied~1re semtlro Aquà. dell'Antica.. :Ponte :a,i ~ .. .;L.-"-"~~ 
Pejo; Funto duvé v1 sono Qll Stabtlttll.• !·' "' Cifra, l 
ed llBII;~to.cb,il ogni .b"W~:Iia ahbm 11lleh 1 a 'impsula- • . 

n~opra Antica:Fonte-Fejo·:Qorghctti. 
La Di1'ezio1w G. llORGlllìT'l'l .. • . 

ALLEVAT~Rl 
DI 

flO•Aroa .. on, so· 110 fa' do i Vitelli sui nOstri mercati ed 
il caro pr~zzo pagaiw, sp·ecialmente quelli bene 1allevati, de· 
vono detehninare tutti 'gli' ullovntori ad apprnffittarne. 
· Unà. delle prove del reale' lll.erlto di que•ta Farina, è il subito 
a1Uilont.o del latte nelle vacche ·e la sua 'maggiore densità. 

,. N .. B.,.- Recenti esperienze hur,no inoltre prova..to.che ai prosta 
con grande yl\:ntaggio anohe alla nut.l'izione doi suini, e p~r i g1ovani 
animali spocialmentQ~,è una alimentazione con risultati ìnsuperabili 

11 prczzò ~ 111iti~§im.<.·~· Agli uquiren,ti ,aarannQ impartite le ietru• 
zioni necessa:rie per r uso. ~ 

tJDINiil 'fiPOGRAFIA DEL PATr.9XA.TO UDINE 

PASTIGLIE DE-STEFANI 
(ANTIBRONCHITICHE) composte di vegetali· semplici 

Vendita all' in!(rosso al Labor/ìtorio De·Steftmi io Vittodo, nd·in UDINE 
nelle f"rmacie COMELLI, ALE8i:ll,l!'ABRltl, UOMMEi:li:lA'l'l e DE·CANDIDO 
Iu CIVIDALE all!t fur.macia F. i:l'fRO!LI, ed tn tuttll le prit)Iarie farnuv:ie 
Ù(;J Regno al prezzo di cent. 60. - L. 1,20 ~Ila scatola. 

l 

l 
AVVISO 

'rutti i. Mo. du.· ... li'nueessttri pP .. )', le. ,\.m(nit.Jistr.azit~~i delle Fubbri· 
ceriÈ'' es(lgnttl su,otumu.·caxta e .cuu.som,u~a.esaltezza. 

, approntatq auchl' ii'B ilanc.io p•~e, e n .ti ,.o e o 11 gli 
allegati- . ·, . · ' 

PRESSO LA 'I'IPOGRAFIA DEl l:. P .A TRON .A.'Tq 

lìPRJVELIGJATO STABJUMENTO lATER!~~·.· 
CON 'FORNACE SIS'l'EM/Ì JIOFt'.!lA!(N, IN ZEGLI,(CCO 

DELLA O! T'l A CANDIDO ~ NICOLÒ F)lATELLl ANO EL 1 
d.i -.:Jdin.e 

Fabbricazione· a· vaporll 
di TUBI 

liaUoui pleul e bu&.clt! a due, tn • quattro tori 

, l!Of }IILrOtl 

preferiti per ocon\lmfa e non lallr.i~no &entlre 

i11·amore ua lUla atanza. nll' altra. 

Fabbricazione· a mano. 
cti l\IATTON!• 

· TEGOr.F:: (Col'~ l) ~ATTOiui,il (1'mllo) 

·e og;et~l motlellntl 

por decorazione 

df llg'Ìl! Ballomo. i 'àimenilione. 

l Per Commissioni diri_g~rsi :alla Dittn in f!dine 

l.liiiiiiiiiiiiiìiiiiiìiiii od {ll s:r Gio. Hatta Cal-li-ga-\'_o_in_z_eglùwco (p. Arlt,qna):. ', 

AUREO.OLiO ~A~T~ .. , 

INDEUmiLE -
Per mo.rcnrtJ la blan· , 

cherìa aeùzu ,;lcur;n ·[ll'e­
parazionc. Non &colom 
col ùucuto nè &i scau. 
cella con qualsiasi pro. 
cesso chimico, 

La boccetta L. l. 
SI vende pre1110 l' Ufthdo a.x~ 

n~lll del not&ro giornale. 
Coll' •um.,nW di 60 oeut. a~ 1 

~ile. huoo tJ'fanquu e•fd.- U 
leJ:Ylfilil del p&echl poatall • 

Qaeato grazioso trovato, 
1111.11to in noo in Inghilterra 
et!'èintrodotto da poco in 
Italia, eerve a preservare ' 

l 
dal tarlo tutti gli oggetti 
in l!\Jlorie, pellicerie, panni. 
d' ogni genere. Racohiu 
in eleganti scatolin! pùossi 

, teDore ovunque 11 haaDo 

l 
ogg~ttì da preeervare dal 
tarlo. 

Ogni oeatQlina cent. ~0 . 
.' lrs!un,.,.to <ent 25 al •••· 
discono al'rlne&f4 per pMia 4f· 

l rlrondtll all'llillolo •••- hl l 
del tlmoalo Il 011-Ho 1,.. · 
limlo ••• Go!'llhl !Il. 2& Otlno. , 

k~uua Moravi~liosa 
PJIIB TlNGBRlll '•)' 

.liarba. e Capelli 

•- Il plb "mplleo ed Il plì 
slctll'o 'pet l'eatt·· ~re alt!' captglla .. 
lurr. 11 ,primitivo e na.t11rale au.o 

c;olore. 
QDHl' 1e4na a.ss61atamente prifa 

d orni reaterf& dannosa, dà roraa 
e tlrore nlb. radh:e del cape Hl da 
rarll rlna.acere e -'.l' 1mpedlrne h. 
P.adttt&. Cvndetf& part tr~sca la 
pelle del capo t la pruefla. dnHt 
erpeti. ·.CttJI'lmpfero di nna bte~ 
cetta di tale ncqu.a., Ili possono coJi .. 
1ervare per plh metl 1 capelli Ilei 
loto ,reclao colore prlmUin 

'h~z:o del narau L. 4. ~ 
Dtpo1Jt0 in Uilillt aJl'Uf.ltrh AD· 

nun~:t del Cittmlf110 .ltàliano, Via 
Gorghi N 2S -- Coll'aumento •11 
SO cen.t. 61 9JH!dliico per pOYtL 

/'---"\.. 
BALSAMO 

1U GERUSALEMME 

·-- ] NOTES 
Svariato aea0rtimento di 

notes~ legature -in tela in .. 
glese. in tela russa, in pollo, 
con ,taglio dorato, Grande do" 
pooito p•·eoao la !ibreri• ~1!1 
Pah'onato. Udh>e. · 


